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 ------------------------ PRIMA PARTE---------------------

Lettore



Esodo 16,11-15, 31-35

Il Signore disse a Mosè:  «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio».  Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino vi era uno strato di rugiada intorno all'accampamento.  Poi lo strato di rugiada svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è la brina sulla terra.  Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: «Man hu: che cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo.

La casa d'Israele la chiamò manna. Era simile al seme del coriandolo e bianca; aveva il sapore di una focaccia con miele.

 Mosè disse: «Questo ha ordinato il Signore: Riempitene un omer e conservatelo per i vostri discendenti, perché vedano il pane che vi ho dato da mangiare nel deserto, quando vi ho fatti uscire dal paese d'Egitto».

Mosè disse quindi ad Aronne: «Prendi un'urna e mettici un omer completo di manna; deponila davanti al Signore e conservala per i vostri discendenti».

Secondo quanto il Signore aveva ordinato a Mosè, Aronne la depose per conservarla davanti alla Testimonianza. Gli Israeliti mangiarono la manna per quarant'anni, fino al loro arrivo in una terra abitata, mangiarono cioè la manna finché furono arrivati ai confini del paese di Canaan. 

Parola di Dio

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.

Silenzio e riflessione personale

Lettore




Luca 22,14-20

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui,  e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi,  poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Parola del Signore

A: Lode a te, o Cristo

Silenzio e riflessione personale

Assemblea a cori alterni – ritornello tutta l'assemblea







SALMO 138 (137)

Rit. Ti rendo grazie Signore con tutto il cuore

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
A te voglio cantare davanti agli angeli,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome
per la tua fedeltà e la tua misericordia:
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra
quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore,
perché grande è la gloria del Signore;
eccelso è il Signore e guarda verso l'umile
ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

Se cammino in mezzo alla sventura
tu mi ridoni vita;
contro l'ira dei miei nemici stendi la mano
e la tua destra mi salva.

Il Signore completerà per me l'opera sua.
Signore, la tua bontà dura per sempre:
non abbandonare l'opera delle tue mani.

CANTO

Lettore




1 Corinti 13, 1-13

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Parola di Dio

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.

Silenzio e riflessione personale

 ------------------------ SECONDA PARTE---------------------

Proponiamo l’ideale della figura di adulto educatore a cui siamo chiamati a tendere.

Semina

attorno a sé

tutto ciò che vuole raccogliere nella vita dei ragazzi.

RIFLESSIONE E MEDITAZIONE PERSONALE

Signore donami di essere paziente ed amorevole perché anche i miei ragazzi imparino la pazienza e l'amore

Signore, donami il discernimento, perché nelle nostre scelte ci siano le priorità giuste

Signore, fai che io sappia trasmettere la nostalgia di Te, perché solo in te abita la pienezza della vita.

Signore, aiutami ad essere affidabile, perché anche i miei ragazzi lo siano.

Signore, donami di essere profondamente onesto, perché i ragazzi che mi stanno accanto, possano esserlo anche attraverso il mio esempio

Donami, o Signore di essere sempre sincero anche se a volte può costarmi molto, donami di essere sempre trasparente, così da poter essere segno del tuo amore 

Signore fai che io sappia fare scelte essenziali nella mia vita quotidiana perché io possa essere esempio di sobrietà e semplicità, come Tu ci hai insegnato

Signore fai che io sia fedele alla preghiera e ai sacramenti, fai che educhi alla preghiera e ai sacramenti poiché ciò "che non si impara non si fa e ciò che non si fa non si impara"

(Intenzioni personali)

Lettore



Dai pensieri di Don Bosco

Sii con Dio come l’uccello che sente tremare il ramo e continua a cantare, sapendo di avere le ali.

Facciamo noi quello che possiamo e il padre della misericordia aggiungerà ciò che manca.

Dio non si lascia vincere in generosità. 

Bisogna abbandonarsi nelle mani della Divina Provvidenza che non verrà mai meno. Chi si rimette pienamente a Dio, é impossibile che non venga esaudito. Confidate ogni cosa in Gesù sacramentato ed in Maria  e vedrete che cosa sono i miracoli. 

Cominciamo in mezzo alle difficoltà; ma siate certi che coll’aiuto di Dio supereremo tutto. 

Anche se molti ci abbandonano poco importa: è Dio che ci deve aiutare.

Ho promesso a Dio che fin l’ultimo mio respiro sarebbe stato per i giovani.

La fede è quella che fa tutto.

I poveri siano i nostri depositari, i nostri banchieri, e la Madonna si farà garante del vostro versamento. Portate i vostri interessi alla banca della Madonna, e grande sarà il frutto che ne avrete.

Il Signore ai grandi bisogni manda grandi aiuti.

Fa quello che puoi, e Dio farà il resto; egli non ti lascerà negli imbrogli se lavori per lui.

Coraggio, coraggio sempre; non stanchiamoci mai di fare il bene e Dio sarà con noi. 

La porzione della società, su cui sono fondate le speranze del presente e dell’avvenire, la porzione degna dei più attenti riguardi è, senza dubbio la gioventù. 

"Per noi la Santità consiste nel vivere nella gioia!"

L’educazione è cosa di cuore, e Dio solo ne è padrone e noi non potremo riuscire a cosa alcuna se Dio non ce ne insegna l’arte e ce ne dà in mano le chiavi

In Maria ho riposto tutta la mia fiducia.

La Madonna non lascia mai le cose a metà.

La santa Vergine benedice chi si occupa della gioventù. Vi assicuro che la congregazione si dilaterà in modo meraviglioso e che a noi salesiani non mancherà nulla, finché ci atterremo all’educazione della gioventù povera, essendo quella la missione affidata a noi dalla Madonna. 

-------------------------------------------------------------------------------

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE FINALE

CANTO

